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Lasciatelo solo

» Marco Travaglio

e Grillo voleva distruggere
Conte, è riuscito nell'ira-
, presa di rafforzarlo ancor di

più. Se invece voleva distruggere i
5Stelle, è riuscito nella missione
di annientare se stesso, o quel po-
co che ne resta. Basta leggere i
commenti al suo ultimo post su
Facebook, che lui crede visiona-
rio e invece è soltanto delirante:
era da quando l'Innominabile
annunciò trionfante il ritiro delle
sue ministre dal governo Conte
che non si riscontrava una tale u-
nanimità di vaffanculo. Che, per
un esperto del ramo, dovrebbe
essere motivo di riflessione. Ma
purtroppo Beppe non riflette
più. Fino a qualche tempo fa, ci
inviava delle lettere firmate
"Seppe Grillo e il suo neurologo".

Dalla Puma

» Marco Travaglio

9 inque vittime sacrificali
votate al sadomasochi-
smo che si stenta a imma-

ginare chi possano essere. Po-
trebbero pure candidarsi ifuoru-
sciti in attesa di espulsione, tipo
Lezzi, Morra, Laricchia &C. Che
però avevano lasciato i gruppi
parlamentari in polemica contro
l'ingresso del M5S nel governo
Draghi imposto proprio da Gril-
lo e osteggiato proprio da Casa-
leggio (che, fral'altro, si oppone a
qualunque deroga al limite dei
due mandati). Un altro parados-
so da neurologo: per sbarrare la
strada a Conte, che ancora l'al-
troieri ha ribadito il sostegno a
Draghi (ma da posizioni critiche
e mature), il Visionario Elevato

Poi, tragicamente, il suo neurolo-
go morì. E se ne sente la mancan-
za. Barricato nel suo bunker, in
piena sindrome di Ceausescu,
l'Elevato si rimira allo specchio e
si dice quanto è bravo. E come
l'automobilista che imboccal'au-
tostrada in contromano e pensa
che a sbagliare siano tutti gli altri.
Scambia Draghi e Cingolani per
grillini, cioè le allucinazioni per
visioni. E ora, mentre il grillino
Draghi straccia altre due bandie-
re dei 5Stelle e di Conte - il blocco
dei licenziamenti e il cashback u-
tilissimo per la transizione digi-
tale, il sostegno al commercio e la
lotta all'evasione - facendo felice
la destra (soprattutto la Meloni,
che però sta all'opposizione), lui
tenta di abbattere l'unico leader

farebbe eleggere un Direttorio di
nemici assatanati del governo col
potere di sfiduciarlo. Ma è im-
probabile che l'elezione su Rous-
seau possa mai avvenire. Carente
di neurologi, Grillo lo è anche di
avvocati. Altrimenti qualcuno gli
avrebbe spiegato che quella non
è più la piattaforma del M5S (che
ne ha un'altra) e soprattutto che
Casaleggio - salvo commettere
reati - non può violare l'ordine
del Garante della Privacy di non
trattare i dati degl'iscritti, dopo
averli consegnati al legittimo ti-
tolare: il reggente Vito Crimi.

Ora, siccome il partito di mag-
gioranza relativa in Parlamento
non può restare senza guida alla
vigilia di un autunno caldo a
suon di licenziamenti e del rush

che aiuterebbe il M5S a restare al
governo con la schiena dritta. E
spiana la strada allo smantella-
mento delle ultime conquiste su-
perstiti: quelle sulla giustizia.

Del resto, come ha detto l'altro
giorno alla Camera, i suoi mini-
stri si sono girati i pollici per tre
anni (infatti Bonafede e la Azzo-
lina vivono sotto scorta). Sono
Draghi&C. che hanno "visione":
non certo Conte, che un anno fa si
inventò il primo lockdown d'Eu-
ropa e un'altra cosetta come il Re-
covery Fund finanziato con Eu-
robond, costruendo il consenso
per farlo approvare all'unanimità
dal Consiglio dopo quattro giorni
e quattro notti di battaglia. Qui-
squilie: tant'è che, per rendere
meno "seicentesco" lo Statuto di

finale perl'elezione del capo dello
Stato, l'unica votazione che ha un
senso è quella per il nuovo capo
politico: da una parte Conte, sul-
la base del suo Statuto e della sua
Carta dei Valori, che vanno subi-
to resi pubblici; dall'altra Grillo o
chi per lui (se mai troverà un es-
sere senziente disposto a fargli da
prestanome), sulla base del suo
post di ieri. Così finalmente sa-
ranno gli iscritti, davanti a un'al-
ternativa chiara e netta senza più
quesiti suggestivi, a decidere se i
5Stelle devono vivere con Conte
o morire con Grillo. Del quale re-
sta da capire se sia ancora lucido
o irrimediabilmente bollito, e so-
prattutto quale delle due alterna-
tive sia la peggiore. Se è lucido,
stalavorando scientemente per il

Conte, Grillo pretendeva di gui-
dare la politica estera del M5S,
col decisivo argomento che cono-
sce l'ambasciatore cinese. Il suo
neurologo gli avrebbe spiegato la
ridicola assurdità della pretesa. E
anche il paradosso di essersi ini-
micato tutti gli amici e trasforma-
to nell'idolo di tutti i nemici, an-
siosi di liberarsi - tramite lui - di
un movimento che con Conte mi-
naccia di rinascere (leggere i gior-
naloni e la stampa di destra per
credere). Ma purtroppo il neuro-
logo non c'è più e non è stato so-
stituito. In compenso, nel bun-
ker, torna Casaleggio jr., richia-
mato in servizio per apparecchia-
re l'elezione di un Comitato diret-
tivo di cinque membri.
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re di Prussia e dunque va messo
in condizione di non nuocere. Se
invece è bollito, stalavorando in-
consapevolmente per il re di
Prussia e dunque va messo in
condizione di non nuocere. Co-
me? Lasciandolo solo, cioè nella
condizione che ormai predilige,
convinto - come Cesare secondo
Plutarco - che sia "meglio essere
primo in un villaggio che secon-
do a Roma". Ma qui il villaggio ha
le dimensioni di una delle sue vil-
le. E i padri padroni sono tali fin-
ché i figli diventano adulti, esco-
no di casa e iniziano a cammina-
re con le proprie gambe. Nel go-
verno, in Parlamento, nelle Re-
gioni, nei Comuni e fra gli iscritti
ci sono decine di migliaia di figli
di Grillo ormai maggiorenni che
sanno cosa devono fare.
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